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Conferenza stampa a Roma 
dei Fronti somali 
«Democrazia, elezioni 
ed economia di mercato» 

Il dittatore a Khisimaio 
protetto dai Berretti rossi 
Nairobi gli offre ospitalità 
come rifugiato di guerra 

Presto governo provvisorio 
Barre pronto a fuggire in Kenya La conferenza stampa di ieri a Roma dei leader della guerriglia somala 

che ha messo In fuga Siad Barre 

Mentre Siad Barre è ancora asserragliato coi suoi 
Berretti rossi nei pressi di Khisimaio, i Fronti di op­
posizione hanno comunicato ien a Roma la prossi­
ma creazione di un governo provvisorio incancato 
di avviare il Paese verso la democrazia. Dall'hotel 
Excelsior, l'invito all'Italia di far tornare al più presto 
l'ambasciatore a Mogadiscio. La risposta un po' la­
conica della Farnesina. 

MARCILLA KMIUANI 

Wm ROMA. Brindisi con bic­
chieri colmi d'acqua, ieri, al­
l'hotel Excelsior di Roma La 
religione musulmana, come 
si sa, non consente l'alcool 
nemmeno nelle occasioni 
storiche E l'occasione era 
storica davvero I Fronti di op­
posizione a Siad Barre comu­
nicavano ufficialmente alla 
stampa «la fine ingloriosa del 
dittatore sanguinario» Fuggi­
to sabato notte da Villa So­
malia, poco prima che i guer­

riglieri del Congresso per l'u­
nità somala (Use) sferrasse­
ro I ultimo attacco alla resi­
denza presidenziale a Moga­
discio, Siad ancora ieri era 
intrappolato nel villaggio di 
Jamame a nord di Khisimaio 
•E solo questione di ore -
hanno npetuto a Roma i rap­
presentanti dell'Use - ma lo 
prenderemo» Parte del fede­
lissimi Berretti rossi che ne 
hanno protetto la fuga, sareb­
be stata intercettata dai guer­

riglieri, mentre Barre avrebbe 
tentato invano di raggiungere 
Abu Dhabi con un aereo che, 
ahilui, però non e era Più di­
sponibile nei suoi confronti si 
è dimostrato il Kenya che ha 
fatto sapere di essere dispo­
sto ad accoglierlo, perora ne 
più e né meno che come rifu­
giato di guerra Quanto all'a­
silo politico si vedrà 

Ma la sorte di Siad Bocca 
Grande o la lena appartiene 
già al passato Nella "confe­
renza storica» come loro stes­
si l'hanno definita ieri, i Fronti 
di opposizione, o meglio 
I Use a nome di tutte le forze 
di opposizione ha prospetta­
to questo futuro per la Soma­
lia formazione subito (oggi 
stesso dovremmo sapere le 
date precise) di un governo 
provvisorio di unita nazionale 
•composto da tutte le forze 
democratiche somale pre­
senti ali interno del Paese» e 
all'estero, governo che, oltre 

a garantire la «gestione degli 
affari correnti e le relazioni 
intemazion ili coi governi 
esteri», dovrà convocare «una 
conferenza nazionale alla 
quale parteciperanno tutte le 
forze democratiche», la quale 
conferenza Istituirà a sua vol­
ta un Comitato di salvezza 
nazionale incaricato di costi­
tuire un governo ad interim 
Sarà compito di questo go­
verno ad interim «elaborare 
la futura costituzione somala, 
indire il referendum per ap­
provarla P :onvocare quindi 
libere elezioni» 

Il lungo cammino verso la 
democrazia, come si può 
ben vedere, è assai articolato 
Abdul Kadlr, portavoce in Ita­
lia dell Use e con lui Omar 
Mohallin del Movimento pa­
triottico somalo (Spm) Yu-
sul Ismail del Fronte demo­
cratico per la salvezza soma­
la (Ssdf), il dottor Habib per 

1 Alleanza democratica so­
mala (Sda), nonché i due 
anziani e autorevoli rappre­
sentanti del Manifesto 
Osman Ahmed Roble e 
Mohamed Yusuf Muro ieri, al­
l'hotel Excelsior. più che en­
trare nel dettaglio di questo 
cammino erano preoccupati 
di lanciare all'Italia e al mon­
do il seguente messaggio vo­
gliamo un paese democrati­
co con un'economia di libe­
ro mercato (sebbene non si 
escluda una qualche forma 
di controllo statale in alcuni 
settori), e nell immediato, in­
vitiamo tutti i governi a rico­
noscere il nuovo corso politi­
co del Paese e a inviare nuo­
vamente i loro ambasciatori a 
Mogadiscio L'invito è stato 
particolarmente caloroso -
incredibile a dirsi - per l'Italia 
che fino all'ultimo è stata la 
miglior alleata del regime che 
tutti hanno appena finito di 
abbattere Non (anno, i fronti, 

questioni di nomi può toma-
re I ambasciatore Sica o 
chiunque altro L'ambasciata 
italiana, ci è stato detto, non 
é stata nemmeno troppo 
danneggiata Giusto una 
bomba. Acqua ed elettricità 
d'altronde sarebbero ora di­
sponibili nella capitale E so­
prattutto l'Italia si affretti ad 
inviare in Somalia aiuti ali­
mentari e medicinali di cui 
c'è bisogno estremo 

Un po' laconica la Farnesi­
na, nello stesso pomeriggio, 
ha mandato a dire che, certo, 
appena possibile provvedere, 
riaprirà l'ambasciata poiché 
- parole testuali del comuni­
cato - «il governo italiano 
non ha mal abbandonato la 
Somalia e conferma la pro­
pria determinazione ad ope­
rare immediatamente ed in 
maniera concreta a favore di 
una rapida normalizzazione 
del Paese» Come? Per ora in 

Somalia tutti ricordano solo 
la sua «determinazione» per 
tenere al potere Barre Un ul­
tima nota sul pomenggio 
«storico» di ien All'hotel Ex­
celsior brillava per la sua as­
senza il Movimento di salvez­
za nazionale somalo (Snm), 
quello per intenderci che per 
anni ha condotto la guerriglia 
nel nord della Somalia II rap­
presentante dell'Use ha ne­
gato che I Snm sia in disac­
cordo col resto dei fronti, co­
me ha negato che esista una 
spaccatura all'interno del-
lUsc stesso, tra un gruppo 
maggiontario facente capo 
ali eroe di Mogadiscio, Moha­
med Bod, ed uno minoritario 
del generale Aidid I dubbi 
però non si sono dissolti «So­
mali alzatevi, appoggiatevi 
l'uno ali altro» hanno cantato 
ien tutti ali hotel Excelsior 
ora più che mai auguriamoci 
che sia vero 

Duro atto di accusa allo stalinismo per l'assassinio di Kirov del 1934. Yakovlev difende la perestrojka 

Dalla Pravda bordate alla destra conservatrice 
Alexander Yakovlev, fino a poco tempo fa uno dei 
più stretti consiglieri di Gorbaciov, toma in scena 
sulla Pravdacon un duro atto di accusa dello stalini­
smo Con un'implacabile requisitoria contro le con­
clusioni dell'inchiesta sull'assassinio di Kirov, Ya­
kovlev dice che non accettare questo giudizio signi­
ficherebbe, nel presente, rifiutare la possibilità di 
costruire una società più umana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCKLLO VILUMI 

• I MOSCA. Nelle fasi difficili 
della vita politica sovietica, la 
rilettura della storia passala, 
per lanciare messaggi sul pre­
sente e un metodo consolida­
to. Hlaltoche ien la Pravda ab­
bia pubblicato in prima pagina 
un lungo articolo di Alexander 
Yakovlev sull'omicidio di Kirov 
- il segretario del partito di Le­
ningrado - avvenuto nel di­
cembre del 1934 e preso da 
prelesto da Stalin per l'avvio 

dei grandi processi tristemente 
famosi, e un segnale da non 
sottovalutare Anzitutto perché 
è là Praddà a pubblicare l'in­
tervento di uno dei pnncipali 
artefici della peresfroika e dei 
più stretti consiglieri di Gorba­
ciov che. in una fase in cui pre­
valgono, nella leadership so­
vietica, atteggiamenti di freno 
del processo democratico, si 
era ritenuto fosse ormai fuori 

gioco In secondo luogo è lo 
stesso contenuto dell articolo 
ad indicare che le forze della 
•perestroika democratica» non 
intendono darsi per vinte e vo­
gliono mantenere viva quella 
prospettiva di fuoriscita dal si­
stema staliniano che qualcuno 
teme che Gorbaclov, almeno 
per il momento, abbia perso di 
vista Che cosa dice - o meglio 
ripete - Alexander Yakovlev a 
proposito di quell'«affare Ki­
rov» che ancora oggi, per molti 
aspetti, resta misterioso? Anzi­
tutto rifiuta decisamente le 
conclusioni a cui era giunto il 
tribunale supremo dell'Uns, 
nel dicembre scorso che sca­
gionavano del tutto Stalin e la 
polizia politica dell'epoca, la 
Nkvd Se nella prima parte del 
suo intervento non si discosta 
dalla ricostruzione storica del­
l'avvenimento e dalle varie 
ipotesi sui mandanti dell as­
sassinio, verso la line ecco 

emergere li problema attuale 
Seguiamo il suo discorso « Le 
conseguente di questa trage­
dia sono state cosi profonde, 
da generare una molteplicità 
di ipotesi politiche Una di 
queste sostiene lo stalinismo è 
un frutto naturale e legittimo 
della rivoluzione e dell idea 
socialista La rivoluzione non 
poteva non portare a qualcosa 
disunite Ma proprio qui passa 
adesso lo spartiacque della lot­
ta politica e ideologica, la lotta 
fra la fede nelle capacità del­
l'uomo e della società di orga­
nizzarsi su basi giuste e il riliu- < 
to di questa fede». Se questo é 
il problema attuale dolfUrss 
della perestnjlkaisj chiede Ya­
kovlev, allora come entra Sta­
lin in questa formula storica1' E 
qui amva il messaggio che 
I uomo che é stato più vicino a 
Gorbaciov in questi anni diffi­
cili vuole lanciare al paese «Se 
lui (Stalin) aveva ragione .Al­

lora le speranze di una società 
umana non hanno fondamen­
to E se invece le possibilità 
che erano state aperte al paese 
(con la rivoluzione) sono sta­
te rubate da un gruppetto di 
persone che voleva solo man­
tenere il potere? Se I omicidio 
di Kirov è stato organizzato, si­
gnifica che siamo di fronte alla 
variante nostrana dell'incen­
dio del Reichstag» L'Incendio 
del Reichstag, dunque, in altre 
parole la messa in scena che 
apri la strada alla presa defini­
tiva del potere da parte del na- ' 
zismo L'accostamento é alta­
mente significativo e. infatti, 
Yakovlev continua «significa 
che anche tutto il resto (cioè 
quello che segui l'assassinio di 
Kirov, ndr) non è stato com­
piuto per ignoranza, per errore 
o per mancanza di alternativa, 
ma per una volontà malefica 
Dunque guardando al passato, 
non dobbiamo più parlare di 

deformazioni e deviazioni, né 
delle difficoltà della teoria (di 
fronte a un esperimento inedi­
to, ndr), ma della copertura di 
una politica criminale» In un 
momento in cui la destra con­
servatrice si candida a gestire 
questa fase di normalizzazione 
e mette in discussione la rifor­
ma radicale del sistema, in al­
tre parole la fuoriuscita defini­
tiva dal meccanismo politico-
economico staliniano, il fatto 
che la Pravda pubblichi, ina­
spettatamente, il messaggio di 
Yakovlev assume quell'Impor­
tanza di cui dicevamo prima, 
•ecco perché, per noli cono­
scere la venta significa molto 

.di più che soddisfare una cu­
riosità ed ecco perché questa 
questione continuerà ad avere 
un'attualità politica e la man­
terrà finché non ci saranno ri­
sposte convincenti» Un'ondata 
di critiche, intanto, sta inve­
stendo l'ultimo decreto di Gor­

baciov, quello sui nuovi poteri 
di controllo del Kgb sull'attività 
economica e l'ordinanza co­
mune emessa dai ministeri 
della Difesa e degli Interni, per 
il pattugliamento congiunto 
nella città, della milizia e del-
(esercito ambedue le misure 
sono state giustificate con la 
necessità di mantenere I ordi­
ne pubblico e di combattere la 
criminalità. Le proteste arma­
no da tutto il paese, dalla Li­
tuania, dove il presidente 
Landsbergis ha giudicato il de­
creto del presidente «una mos­
sa tesa a liquidare il mercato li-
Jberò In Unione Soviet<ca», al vi­
ce sindaco di Mosca, Stankie-
vtch, crHva proposito dell ordi­
nanza sull'uso dei militari ha 
detto che «il decreto suscita 
dubbi seri sul piano giuridico, 
perché cambia il regime politi­
co in città e nel paese, introdu­
cendo, almeno in parte, ele­
menti di stato d'emergenza» 

Il movimento '89 in Cina 
Parla un ricercatore di Beida 
«Noi sosteniamo la guerra» 
Giudizi critici su Wang Dan 
Wang Dan' Sì certo, lo critichiamo perché non è sta­
to coerente La terribile guerra nel Golfo7 È l'unico 
modo per liberare il Kuwait e diciamo che la soste­
niamo. Una amara intervista con un ncercatore di 
Beida mentre studenti e professori stanno partendo 
per le vacanze del capodanno lunare 11 giudizio sul 
movimento dell'89 non è cambiato- fu un grosso 
evento positivo 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

••PECHINO I viali della Bei­
da sono deserti, studenb e 
professori sono già partiti per 
il lungo mese di vacanze del 
capodanno cinese di metà 
febbraio Allora è vero che le 
sentenze contro I leaders del 
movimento dell 89 e contro 
Wang Dan sono state emesse 
in questo momento perché si 
sapeva che sarebbero cadute 
nel deserto più assoluto' E 
non avrebbero prodotto rea­
zioni7 Anche se fosse vero, 
sarebbe una ben magra con­
solazione Gli obiettivi che 
quelle sentenze si ponevano 
li hanno raggiunti ad esem­
pio 1 obiettivo di delegittima­
re per sempre quelli che sono 
stati i capi della protesta A 
Beida sul piede di partenza, 
ne parliamo con una vecchia 
conoscenza, un ncercatore 
che sta preparando il «ma­
ster» in filosofia e non ha pau­
ra di discutere con una gior­
nalista straniera delle due co­
se di cui tra questi ragazzi og­
gi più si sta discutendo il «tra­
dimento di Wang Dan, stu­
dente qui a Beida, la guerra 
contro I Irak. -Che cosa pensi 
del comportamento di Wang 
Dan7 Secondo «Nuova Cina, 
ha denunciato altri che ave­
vano lottato con lui -«Penso 
non sia stato coerente con 
quanto aveva fatto prima. -
Dunque lo critichi ? -«SI, lo 
critico Anche se aggiungo 
due cose Quando ho saputo 
della sentenza ho tirato un 
sospiro di sollievo Mi aspet­
tavo e temevo una condanna 
più dura. Poi trovo che il 
comportamento di Wang 
Dan sia comprensibile è un 
ragazzo, sarà stato sottoposto 
a una pressione incredibile 
Che cosa vuoi che facesse7» -
Ma trovi giusto che si eserciti­
no questi metodi - ad esem­
pio la cosidetta rieducazione 
- per convincere o costringe­
re qualcuno a cambiare idea? 
-«Giusto, ingiusto che senso 
ha ragionare in questi termi­
ni7 La realtà é un altra il 
gruppo dingente sa utilizzare 
molto bene gli strumenti che 
ha disposizione per mante­
nere il suo potere Questo è 
tutto -Ma il giudizio negativo 

che espnmi su Wang coinvol­
ge anche il suo ruolo nelle 
manifestazioni dell 897 -«SI» -
E mette in discussione la pro­
testa studentesca come tale? -
•No affatto le manifestazioni 
dell 89 non e entrano niente 
con il modo in cui si sono 
conclusi questi processi Sul 
movimento, il mio giudizio 
resta positivo -Ma se nbem 
negativo I approdo di Wang 
Dan, in qualche modo dai ra­
gione alle autorità che vi han­
no sempre accusato di essere 
dei giovani immaturi incapa 
ci di rendervi conto della 
realtà, privi di senso politico 
-«In parte avevano ragione 
Ma ti npeto quell'approdo é 
comprensibile - Come pensi 
sarà accolto Wang Dan 
quando, uscito dal carcere 
tornerà a Beida7 - -Penso che 
ben pochi si ricorderanno di 
lui» -Senti che cosa pensate 
qui a Beida dell'i guerra nel 
goifo' -«Potrei dirti meglio la 
soluzione pacifica Ma la ven­
ta é che tutu noi qui a Beida 
siamo convinti e pensiamo 
che la guerra è il solo modo 
per liberare il Kuwait Quindi 
siamo dalla parte della guer­
ra» - Allora non avete fiducia 
negli appelli che il vostro go­
verno lancia e nel sostegno 
che la Cina offre ai van tenta­
tivi messi in atto per cercare 
ancora una via di pace7 -«No, 
non abbiamo alcuna fiducia» 
- Non pensate che questa 
guerra possa portare conse 
guenze negative anche per la 
Cina ? -«Pensiamo che la Cina 
ne sarà coinvolta solo margi­
nalmente - Ma in questi ulbmi 
tempi la Cina ha cercato di 
costruirsi una sua attiva di­
plomazia asiatica nawrvan-
do i rapporti con il Giappone, 
le Filippine. 1 India, solo per 
citare alcuni paesi dell'area. 
Con la guerra anche il pano­
rama dell Est e del Sud Est 
asiatico rischia di cambiare 
radicalmente in peggio e la 
Cina vedrà bruciati tutti quei 
suoi tentativi Non é un dan­
no questo 7 - «Ma è propno il 
contrano E'propno perché 
e era la guerra che la Cina ha 
riavuto voce in capitolo inter­
nazionalmente, è stata cor­
teggiata, sentita, ascoltata. 
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